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Appuntamento il 1° marzo. Cup e Adepp insieme per la difesa degli ordini

I professionisti reagiscono 
Manifestazione per riaffermare il ruolo di terzietà 

DI SIMONA D’ALESSIO 

Manifestazione dei pro-
fessionisti il 1° marzo 
a Roma che, «in colle-
gamento audio-video 

con tutte le province e le sedi loca-
li, faranno conoscere ai cittadini il 
loro ruolo fondamentale al servi-
zio del paese», in una stagione di 
difficoltà economiche, e in vista di 
imminenti, decisive novità per gli 
ordini e le casse previdenziali. A 
indirla il Cup, Comitato unitario 
delle professioni, e l’Adepp, l’as-
sociazione che raduna 20 istituti 
privatizzati, al termine dell’as-
semblea unitaria tenutasi ieri 
pomeriggio, a Roma. E intanto è 
scattato il conto alla rovescia per 
l’avvio del dialogo fra il ministro 
del welfare Elsa Fornero e gli 
enti pensionistici: adesso l’atten-
zione è concentrata sulla riforma 
del mercato del lavoro, ma subito 
dopo sarà il momento delle casse 
di previdenza «per entrare final-
mente nel merito della norma», 
inserita nella manovra (legge 
201/2011) che impone al sistema 
un riordino entro il 30 giugno, in 
mancanza del quale verrà intro-
dotto universalmente il metodo 
contributivo, dice a ItaliaOggi 
Andrea Camporese, presidente 
dell’Adepp. «Bisognerà confron-
tarsi per far emergere i nodi del-
la questione e scioglierli: esiste, 
per esempio, un ordine del giorno, 
approvato dal parlamento a di-
cembre, che indica che i 50 anni 
richiesti per la sostenibilità sono 
tendenziali», così come è neces-
sario approfondire la questione 
dell’utilizzo dei patrimoni mobi-
liari e immobiliari delle casse in 
sede di stesura di bilancio. Cam-
porese mette in luce, inoltre, che 
martedì «è giunta a tutte le casse 
una nota del direttore generale 
per le politiche previdenziali del 
ministero, Edoardo Gambaccia-
ni, che richiede, proprio in virtù 
della novità legislativa, la produ-
zione dei nuovi bilanci attuariali 
a 50 anni». E, pur senza indicare 
una data entro cui i documenti 
dovranno essere consegnati, il 
numero uno dell’Adepp lascia 
intendere che non c’è tempo da 
perdere per affrontare i punti 
oscuri della normativa. 

Legati a stretto fi lo alla tenu-
ta dei conti della casse («ci sarà 
sicuramente un riverbero sui 
loro equilibri») sono temi come 
la revisione delle regole del pra-
ticantato per l’accesso alle profes-
sioni ordinistiche e la creazione 
di società di lavoro professionali, 
secondo Marina Calderone. Il 
vertice del Cup, però, si defi nisce 
«più serena rispetto al passato», 
dopo l’incontro, all’inizio di que-
sta settimana, con il ministro del-
la giustizia Paola Severino che 
«ha assunto pienamente la tito-
larità della riforma», nell’ambito 
della quale è stato stabilito che si 
terranno dei tavoli di lavoro «pe-
riodici e ravvicinati, procedendo 
speditamente». «L’importante è 
non disperdere le energie, bensì 
convogliarle su progetti unitari 
per non arrivare alla vigilia del-

la scadenza del termine» per il 
restyling (il 13 agosto prossimo, 
ndr), prosegue, non trascurando 
l’imminente arrivo del decreto 
sulle liberalizzazioni annunciato 
dal governo. Il Cup si aspetta «un 
ritocco sulle tariffe, considerando 
che è stato manifestato l’interesse 
alla loro abolizione anche da par-
te della Banca d’Italia», tuttavia 
Calderone fa un passo in avanti: 
«La maggior parte del lavoro è 
già stato fatto, prima da Pierlu-
igi Bersani, poi dalla manovra 
di agosto, la questione dei tarif-
fari sembra ormai un feticcio». 
E, al contrario, l’attenzione va 
posata a giudizio di Calderone 
sul passaggio della manovra di 
agosto relativo all’accordo fra le 
parti, con «il professionista te-
nuto a rendere edotto il cliente 
sulla complessità dell’incarico», 
in modo che tale intesa, conclu-
de, sia «un preventivo serio e 
dettagliato». 
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DI DEBORA ALBERICI 

La retribuzione dell’agen-
te di commercio può essere 
pignorata solo nei limiti del 
quinto. A prendere atto della 
«par condicio» fra settore pub-
blico e privato dopo le recenti 
riforme legislative è la Corte 
di cassazione che, con la sen-
tenza 685 di ieri, ha respinto 
il ricorso dei creditori di una 
signora, agente di commercio, 
che chiedevano un pignora-
mento maggiore rispetto al 
quinto della retribuzione del-
la donna. Sotto la lente del 
Supremo collegio le norme 
della legge n. 80 del 2005 e 
che recitano testualmente: «I 
titolari dei rapporti di lavoro di 
cui all’art. 409, numero 3) del 
codice di procedura civile con 
gli enti e le amministrazioni di 
cui all’art. 1, primo comma, del 
presente Testo unico, di durata 
non inferiore ai 12 mesi, pos-
sono cedere un quinto del loro 
compenso, valutato al netto 
delle ritenute fi scali, purché 
questo abbia carattere certo e 
continuativo. La cessione non 
può eccedere il periodo di tem-
po che, al momento dell’opera-
zione, deve ancora trascorre 
per la scadenza del contratto 
in essere. I compensi in essere 
corrisposti a tali soggetti sono 
sequestrabili e pignorabili nei 
limiti di cui all’art. 545 del co-
dice di procedura civile. L’art. 
409 c.p.c. menziona al n. 3 i 
rapporti di agenzia, di rappre-
sentanza commerciale».

Insomma queste nuove di-
sposizioni sono palesi nel voler 
mettere sullo stesso piano il 
settore pubblico e quello pri-
vato, estendendolo, ora, anche 
ad alcuni lavoratori autonomi. 
In defi nitiva, sul fronte espro-
priazione forzata presso terzi, 
«le modifi che apportate dalle 
leggi n. 311 del 2004 e 80 del 
2005 (di conversione del dl n. 
35 del 2005) al dpr n. 180 del 
1950 (approvazione del Testo 
unico delle leggi concernenti il 
sequestro, il pignoramento e la 
cessione degli stipendi, salari 
e pensioni dei dipendenti dal-
le pubbliche amministrazioni) 
hanno comportato la totale 
estensione al settore del la-
voro privato delle disposizioni 
originariamente dettate per il 
lavoro pubblico. Ne consegue 
che i crediti derivanti dai rap-
porti di cui al n. 3 dell’art. 409 
c.p.c. (nella specie, rapporto di 
agenzia) sono pignorabili nei 
limiti di un quinto, previsto 
dall’art. 545 c.p.c.». 

Anche la procura gene-
rale della Suprema corte 
ha chiesto di confermare la 
restrizione della pignorabi-
lità della retribuzione degli 
agenti di commercio. 

AGENTI

Stipendio 
pignorabile 
per un quinto

Ragionieri e previdenza. Si terrà oggi alle ore 
16, presso la sede dell’Ordine dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili di Napoli (Piazza 
dei Martiri 30), il forum «Presente e futuro della 
previdenza dei ragionieri commercialisti». Al 
convegno parteciperà il presidente della Cassa 
nazionale di previdenza dei ragionieri Paolo Sal-
tarelli. Interverranno Achille Coppola e Bruno 
Miele, rispettivamente presidente e vicepresiden-
te dell’Ordine partenopeo; il consigliere segretario 
dell’Odcec Vincenzo Moretta; Francesco Condur-
ro, consigliere di amministrazione della Cnpr; 
Raffaele Marcello, presidente Unagraco.

Commercialisti e previdenza. Si terrà lunedì 

23 gennaio (ore 15,30), presso il Salone del Polo 
Nautico, Via Lungomare Colombo di Salerno, 
il convegno «Prospettive previdenziali per i 
commercialisti», organizzato dall’Ordine dei 
dottori commercialisti e degli esperti contabili di 
Salerno in collaborazione con la locale Unione 
giovani dottori commercialisti ed esperti con-
tabili. L’appuntamento rientra tra gli eventi 
obbligatori previsti per la Formazione profes-
sionale continua, ricompresi nelle materie di 
cui all’art. 5 comma 2, lett. a) del Regolamento 
Formazione professionale continua degli iscrit-
ti all’ordine, e attribuisce un credito formativo 
per ogni ora di presenza effettiva, fi no a un 
massimo di quattro. 

APPUNTAMENTI 

Marina Calderone (Cup): 
quando se ne parla i 

professionisti vengono 
associati alla casta, mentre 
mai si parla delle migliaia 

di giovani che (pur essendo 
iscritti agli ordini) hanno un 

reddito al di sotto della soglia 
della sopravvivenza  

Andrea Camporese (Adepp): 
si chiede alle casse di 

previdenza dei professionisti 
di avere una sostenibilità a 50 
anni ma si ignora che gli enti 
non gravano sul bilancio dello 

stato nemmeno quando si 
parla di ammortizzatori sociali 

La sentenza
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti



L'iniziativa. Collegamenti dalle sedi degli Ordini e delle Casse per far conoscere il ruolo dei 
professionisti  

A marzo manifestazione a Roma  

 

Federica Micardi 

 

Professionisti uniti per dialogare con il Governo e con il Paese. È questo il messaggio con cui si è concluso ieri 

l'incontro tra il Comitato unitario delle professioni (Cup) e l'Adepp, l'associazione degli enti di previdenza privati. 

Per parlare ai cittadini, il 1° marzo a Roma sarà organizzata una manifestazione, con collegamenti da tutte le sedi 

nazionali degli ordini e delle casse previdenziali, «per far conoscere ai cittadini - si legge nel comunicato Adepp/Cup – 

il ruolo fondamentale che i professionisti svolgono al servizio del Paese». 

Tra i temi affrontati nell'incontro la necessità di un welfare per le professioni più esteso e strutturato. Ora ogni Cassa 

porta avanti una propria politica di aiuto verso i soggetti più deboli, ma non basta. «Di fatto noi stiamo svolgendo un 

ruolo di ammortizzatori per i giovani - spiega Marina Calderone, presidente del Cup – perché non trovando lavoro 

tentano la via della professione, che però richiede investimenti iniziali e tempo per farsi una clientela, passaggi critici 

che andrebbero aiutati. Le iniziative che il Governo intende mettere in campo per dare uno stimolo al mondo del 

lavoro e ai giovani - secondo il presidente del Cup - dovrebbero includere anche i giovani professionisti». 

Si è anche parlato delle nuove, più stringenti, regole poste dal decreto Salva Italia (Dl 201/2011) ai bilanci delle Casse 

private, a cui viene chiesto di garantire - entro il 30 giugno - un equilibrio di bilancio per 50 anni (ora è richiesto per 30 

anni). A questo proposito gli attuari hanno scritto al Presidente Mario Monti e al ministro del Lavoro Elsa Fornero per 

spiegare che la sostenibilità a 50 anni delle casse di previdenza private non può basarsi solo sull'equilibrio fra entrate 

(contributi) e uscite (pensioni), come stabilisce la manovra di fine 2011. Deve tenere conto anche di elementi come il 

patrimonio, talvolta ingente, dei proventi e delle spese di amministrazione, come prevedono le «Linee Guida per le 

valutazioni attuariali relative ai fondi di previdenza complementare» emanate dal l'Ordine degli Attuari nel 2009. A 

questo proposito Andrea Camporese, presidente dell'Adepp, si aspetta di parlare con il ministro del Lavoro per 

sciogliere i dubbi sul patrimonio. «Al momento non siamo stati convocati ufficialmente - dice Camporese - ma della 

necessità di un incontro se ne è parlato il 20 dicembre scorso al Convegno della Federazione nazionale della 

stampa». 

L'auspicio di Cup e Adepp è quello di poter dialogare con il Governo per discutere della riforma delle professioni, che 

in base alla legge 148/2011, dovrà essere attuata entro il 13 agosto. Il tempo non è molto ma potrebbe bastare. 
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Industria. L'appello dell'Anie  

«Più certezze al fotovoltaico»  

IMPRESE ELETTRONICHE  
Parla il presidente Gemme: la stabilità delle norme è condizione 
basilare per favorire gli investimenti; subito l'Agenzia per l'export  

 

Emanuele Scarci 

 

MILANO 

«La crescita si riavvia con risorse destinate a supportare l'internazionalizzazione e la ricerca e sviluppo ma anche con 

la certezza del quadro normativo»: Claudio Gemme, presidente di Anie, la federazione delle imprese dell'elettronica e 

dell'elettrotecnica, sottolinea come «fondamentale» la stabilità delle norme, per esempio nel campo del fotovoltaico. E 

poi annuncia che ha predisposto uno statuto finalizzato ad associare ad Anie realtà delle energie alternative come 

Assosolare, Ifi e Aper. 

«Apprezzo – aggiunge Gemme – l'attenzione che il governo Monti sta riservando all'energia, in particolare al tema 

degli sgravi fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici e la proroga agli incentivi per l'efficienza energetica, 

ma ora serve una politica per la crescita. E accogliamo con favore l'avvio annunciato dal Governo, nell'ambito dei 

provvedimenti per la crescita, di un piano di grandi opere che miri al rilancio delle infrastrutture, affiancando nuove 

disposizioni per facilitare il project financing e semplificare le procedure».  

Quanto al processo d'internazionalizzazione, Gemme dice: «Ne abbiamo bisogno come il pane: mentre noi cerchiamo 

di penetrare, per esempio, in Brasile, e sbattiamo contro le barriere, scopriamo che i concorrenti locali ricevono 

sovvenzioni all'export». Anie ritiene talmente urgente l'avvio dell'Agenzia da offrire un servizio di training specifico per 

il nuovo organico. «Ciò consentirà – aggiunge il presidente di Anie – la redazione di piani promozionali ad hoc per i 

settori industriali delle tecnologie, tali da posizionare sui mercati europei ed extra-europei l'industria italiana dell'high-

tech con attività di promozione mirata». 

Anie, che rappresenta aziende con 63 miliardi di fatturato di cui 26 all'export, ha preparato varie proposte e ora 

attende di poterle consegnare al ministro dello Sviluppo economico Corrado Passera. Cosa suggerirà al ministro per 

spingere la crescita? «Un piano – risponde Gemme – di profondo rinnovamento infrastrutturale: dai trasporti alle 

comunicazioni al sistema degli edifici. La crescente domanda di energia elettrica, insieme agli obiettivi di efficienza 

energetica, riduzione di CO2 ed integrazione delle energie rinnovabili entro il 2020, richiedono importanti piani di 

miglioramento e investimenti sul nostro sistema infrastrutturale, gravato ormai da ritardi ultradecennali».  

Sul capitolo delle tecnologie, Gemme poi sottolinea l'importanza del nuovo programma quadro per l'innovazione 

denominato Horizon 2020, con la necessità per l'Italia di allinearsi al più presto alle priorità della ricerca europee. 

«Horizon 2020 – spiega il presidente di Anie – partirà nel 2014 e ci sono due anni per definire il processo che può 

portare il nostro Paese a ricoprire un ruolo di primo piano nel programma europeo di ricerca».  

Horizon 2020, che copre il periodo 2014-2020, è dotato di 80 miliardi di euro, 26 in più rispetto alla programmazione 

2007-2013. Le risorse saranno destinate a tre tematiche principali che corrispondono a quelle stabilite dalla strategia 

Europa 2020: eccellenza scientifica (24,6 miliardi), leadership industriale (17,9) e sfide della società (31,7).  

Gemme, che si dichiara ottimista, conclude che nel prossimo triennio «se faremo tutte queste cose e saremo assistiti 

dall'Agenzia e dalla Sace, il nostro export potrà salire da 26 fino a 40 o 50 miliardi».  
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